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EDITORIALE

L’Eldorado lucano non 
esiste più. Era rappresen-
tato dal più noto Polo del 
salotto. Matera in questo 
triangolo ci stava a pieno 
titolo. Per molti giovani 
era diventato una via di 
sicuro impiego e di onesto 
guadagno. Negli anni scorsi 
proprio molti giovani, 
confidando in questa sorta 
di filiera magica, hanno 
messo su famiglia, hanno 
investito nella loro modesta 
casa, frutto di sacrifici. Un 
mutuo sulle spalle e via. 
Il futuro, tanto, appariva 
roseo. Il mobile imbottito 
era una vera risorsa per il 
territorio e le successive 
generazioni hanno creduto 
verosimile credere in questa 
opportunità. Aziende 
in crescita esponenziale. 
Investimenti sicuri. Con-
tinuità di lavoro. Com-
messe a getto continuo. E 
un marchio di qualità che 
garantiva il tutto. Cosa si 
poteva chiedere di più! In 
tanti si sono sentiti in una 
botte di ferro. C’era persino 
chi riteneva inutile emigra-
re per altri lidi. Ha scelto 
di rimanere a casa sua, per 
promuovere il suo territorio 
con il suo lavoro e guardare 
fiducioso al suo futuro e a 
quello della sua famiglia. 
Nel deserto occupazionale 
del Sud Italia, il triangolo 
dorato tra Matera-Altamu-
ra-Santeramo, appariva 
come una mirabile realtà da 
sfruttare. Da coccolare. Da 
tutelare. Da salvaguardare. 
Da preservare per i tanti 
giovani in cerca di lavoro, 
a garanzia del loro futuro. 
Da affidare ad avvedute 
politiche imprenditoriali. 
Giovani materani, tra que-
sti, che hanno anche cercato 
di qualificare il loro lavoro, 
per mantenere in vita que-
sta preziosa opportunità. 

Ma qualcosa nella mirabile 
visione si è rotta all’improv-
viso. E’ cominciato così, 
con un lento degradare di 
commesse. Una smodata 
delocalizzazione delle 
attività. L’appetito impren-
ditoriale verso più facili 
introiti nella produzione. 
L’emigrazione, questa volta 
non di cervelli, ma della 
capacità di realizzazione 
dei manufatti. Un fastidio-
so vento che dall’Estremo 
Oriente si va trasforman-
do in vero turbinio e che 
continua a stravolgere quel 
piccolo miracoloso triango-
lo dell’oramai ex-Polo del 
Salotto. La “frittata” è fatta! 
Quell’Eldorado si è trasfor-
mato in un miraggio che va 
scomparendo piano piano. 
Non tanto lentamente, se 
nel frattempo tante centi-
naia di quei giovani che 
avevano sperato in futuro 
tranquillo, ora si ritrovano 
senza lavoro, con i figli da 
crescere, con il mutuo per 
la casa ancora da pagare. 
Non ci resta che piangere- 
se diamo retta ad un noto 
film. Ma quella era una 
commedia satirica e persino 
comica. Non è così! A 
quei giovani non resta che 
rimboccarsi nuovamente le 
maniche  e reiventarsi un 
lavoro. Sfruttare le qualità 
acquisite e riciclarle in altre 
attività. Il turismo, per 
esempio. E’ quello, forse, il 
vero Eldorado che questo 
territorio può veramente 
garantire per il futuro. Una 
risorsa inesauribile. Non un 
miraggio che può scompa-
rire. Se ben utilizzata. La 
natura ci è amica e non ci 
tradirà come l’inaridimento 
d’animo di qualche impresa 
imprenditoriale. E i giovani 
hanno il dovere di guardare 
con fiducia al loro futuro. 
Per se stessi e per i loro cari! 

MIRAGGI SCOMPARSI
di Nino Grilli Vent’anni fa la misteriosa morte di Luca Orioli e Marirosa AndreottaNicola Piccenna

Sono ormai trascorsi quasi 
vent’anni da quando due 
giovani, poco più che ra-

gazzi, vennero trovati morti in 
quel di Policoro. “La corrente”, 
disse la gente. “Elettrocuzio-
ne”, scrisse il perito Dr. Stra-
da. Ma sui corpi non vi erano 
segni particolari, o meglio si 
vedeva solo il “fungo schiumo-
so” intorno alle labbra esangui. 
Quello che gli esperti conside-
rano indicatore della morte per 
annegamento. Quando li tro-
varono, erano nudi, la luce era 
accesa, si pensarono tante cose. 
La gente crede di sapere sempre 
tutto, arriva alle conclusioni e 
si compiace di raccontarle. Ma 
la morte per elettrocuzione era 
impossibile, assurda, inventata 
di sana pianta. Poi Strada cam-
biò idea: “monossido di carbo-
nio” che più pesante dell’aria si 
è depositato in basso, la ragazza 
ha accusato un malore, il ra-
gazzo è scivolato ed è rimasto 
intontito, ed il monossido ha 
fatto il resto. Ma, il monossido 
di carbonio si dà il caso che sia 
più leggero dell’aria e così il Dr. 
Strada finì sotto inchiesta per la 
“falsa” perizia. Archiviato per 
intervenuta prescrizione. Come 
morirono Luca e Marirosa?  Il 
Pubblico Ministero (Dr. Vin-
cenzo Autera) competente per 
il caso non ritenne di dover di-
sporre l’esame autoptico. Così, 
semplicemente “non ritenne”. 
Finì sotto inchiesta anche lui, 
ma il GIP di Salerno archiviò. 
A nulla valse l’opposizione dei 
genitori delle due giovani vit-
time, respinta perché gli oppo-
nenti non avevano un interesse 
diretto nella vicenda. Diverso 
sarebbe stato se a proporre l’op-
posizione fossero stati i morti, 
loro sì che avevano l’interesse 
diretto, ma non ci fu verso di 
convincerli. Quando si è di là, le 
priorità sono inimmaginabili e 
si ha la tendenza a sottovaluta-
re tutte quelle cose che, di qua, 
rivestono carattere di estrema 
urgenza e inderogabilità. Come 
ebbe a dire l’Avv. Emilio Nicola 

Buccico, che ha ricoperto diversi 
ruoli fra parti e controparti ma 
sempre, correttamente, un ruo-
lo per volta, “non lo vuoi capire 
che tuo figlio è morto e nulla te 
lo potrà restituire”? Il padre, af-
franto, solo allora si sentì stan-
co. Vinto! Ma fu un attimo o, 
forse, qualche minuto. Poi tornò 
da sua moglie, dalla madre di 
quel giovane. Era di nuovo bat-
tagliero, furioso. Non so perché 
tanta gente si ostini tanto a vo-
ler sapere come, chi, perché gli 
uccide un figlio o la moglie o il 
marito o l’amico. Gente strana, 
che dopo vent’anni, se è ancora 
in vita, se il dolore non ha com-
piuto il pietoso soccorso, anco-
ra si chiede perché, chi, come. 
Allora cambiarono avvocato, 
Giuseppe Labriola, detto Nuc-
cio. Ma una dimenticanza (di 
Nuccio) che non riportò la frase 
fatidica “chiede di essere infor-
mato ai sensi dell’art. 408 cpp 
in caso di archiviazione”, que-
sta volta l’archiviazione giunse 
senza che nessuno potesse op-
porsi. Ma non fu l’ultimo ten-
tativo. Ancora battaglia, anco-
ra ricerca, ancora quella strana 
voglia di sapere. Riesumazione 
delle salme, radiografia ed esa-
me autoptico. Dopo dieci anni. 
Dieci anni da quel pomeriggio 
maledetto e da quelle inerzie, 
inedie, negligenze, neghittosi-
tà, complicità. Ma non è ancora 
finita. Le radiografie “non sono 
venute chiare e quindi non sono 
state nemmeno sviluppate” ma, 
dicono i periti, non fa niente. 
Già, e allora perché le hanno 
eseguite? E quel biglietto, quel-
la lettera di Marirosa a Luca 
pochi giorni prima della morte. 
“Devo dirti una cosa gravissi-
ma, dopo non vorrai più sapere 
niente di me. Preferisco dirtelo 
e perderti per sempre che tenere 
per me questo segreto”. Quale 
segreto inconfessabile Mariro-
sa rivelò a Luca quel maledet-
to pomeriggio? Quale segreto 
era così pericoloso da indurre 
il parroco, subito dopo il fune-
rale dei due giovani, a chiedere 

agli amici di Marirosa che, se 
avessero ricevuto una lettera 
da Marirosa, avrebbero dovuto 
distruggerla senza aprirla? In 
tanti dicono di conoscere quel 
tremendo segreto, parlano, par-
lano. Quelle chiacchiere, quei 
miserrimi pettegolezzi da cui 
nessuna indagine serie e nessun 
testimone ci vuole affrancare. 
E quell’intercettazione in cui 
si parla di presenze pericolose 
in quel pomeriggio di morte. 
Nome e cognome del “mafioso” 
che avrebbe partecipato (o assi-
stito) all’omicidio. E quelle foto 
allegate al fascicolo del PM, sen-
za capo né coda e che lo stesso 
fotografo esecutore disconosce? 
“Non sono in grado di dire se 
sono mie oppure se non sono 
mie”. E la perizia dell’agenzia 
fotografica milanese che parla di 
foto “grossolanamente” truccate 
e, comunque, realizzate con ot-
tiche e flash diversi mentre uffi-
cialmente sarebbero state realiz-
zate da un unico professionista 
che dichiarò di aver utilizzato 
una sola fotocamera sempre con 
lo stesso flash? Il PM, Dr. Aute-
ra, non era certo un magistrato 
inesperto ma forse sono state  
commesse alcune gravi e com-
promettenti leggerezze. Dalla 
riesumazione, sono passati al-
tri anni, troppi. Qualcun altro 
è andato con Luca e Marirosa 
e, quelli che sono rimasti, han-
no altri dieci anni di dolore e di 
domande. Al dolore ci si abitua, 
non che non faccia male, non 
che non scavi dentro. Semplice-
mente ci si abitua a sopportarlo. 
Qualche raro sogno, la sensazio-
ne che “loro” siano ancora con 
noi e ci parlano e gli parliamo. E 
ci ascoltano e li ascoltiamo. Per 
le domande è diverso, non ci si 
abitua mai. Anzi aumentano, 
diventano più insistenti, anche 
più cattive. Si pensa e si ripen-
sa ai mozziconi di risposta rice-
vuti e da ognuno nascono mille 
nuove domande. Chi ha ucciso 
due giovani ragazzi? Perché? 
Chi ha coperto questo efferato 
crimine? Come potevano essere 

ricattabili uomini di alto pro-
filo sino al punto di insabbiare 
un così barbaro crimine? Chi sa 
e non ha parlato, per paura o 
per interesse, deve liberarsi la 
coscienza. Come si fa a vivere 
vent’anni con questa croce nel-
l’anima. Come si fa a non poter 
guardare in faccia i propri figli o 
la propria moglie? Il proprio pa-
dre e la propria madre? Come si 
può non desiderare di riappaci-
ficarsi con la propria coscienza? 
Basta con tutte queste domande, 
anche noi rischiamo di avvitarci 
in questa spirale assorbente. C’è 
una possibilità di pace, c’è la 
possibilità di un senso al dolo-
re, c’è la possibilità della mise-
ricordia e del perdono. Bisogna 
chiedere, implorare il perdono. 
Cominciare col chiedere perdo-
no. Gli amici, i più vicini, quelli 
che furono i più vicini. Quelli 
che videro e credettero di po-
ter dimenticare, che seppero ed 
ebbero paura, fors’anche terro-
re. Quelli che videro in faccia 
la violenza allo stato puro, la 
mattanza senza pietà, crudele, 
feroce, disumana. E pensarono 
di fuggire nel tempo: “dimenti-
cherò”, “mi rifarò una vita”. Mi 
sembra di sentire i loro pensieri 
pulsare frenetici. A vent’anni 
si ha in testa tante cose. Ma ora 
sanno, dopo vent’anni sanno, 
che non è possibile. Lo strazio 
di quel pomeriggio non è finito, 
si rinnova ogni giorno ed ogni 
notte. C’è un’unica via: ricono-
scere il proprio male e chiedere 
perdono che, etimologicamente, 
significa appunto iper-dono: 
dono superiore, grande, più 
grande. Dopo tanti anni, quale 
iper-dono più grande che tor-
nare a dormire senza incubi, 
senza sofferenza. Non è vero 
che nessuno può riportare Luca 
e Marirosa in vita, non è vero 
che nessuno può riportarci in 
vita quando siamo nell’abisso. 
Forse è il caso di disseppellire 
ancora un a volta Luca e Mari-
rosa, assicurarsi che l’apparec-
chio per le radiografie sia fun-
zionante e riaprire le indagini.
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La Polis

CHE FINE FARANNO LE LISTE CIVICHE?
“Dove andranno a finire i 
palloncini….”E’ l’espressione 
che ci viene spontanea per un 
altro aspetto che sta caratte-
rizzando l’agone politico ma-
terano, in vista delle prossime 
elezioni amministrative di pri-
mavera. In questo panorama si 
presentano situazioni talmente 
variegate, ma nel contempo, di 
difficile interpretazione. C’è chi 
è convinto che a contendere la 
scena nella prossima campagna 
elettorale ai due schieramen-
ti tradizionali (centrosinistra 
e centrodestra ndr) ci saranno 
diverse cosiddette liste civiche. 
Il numero preciso di liste non 
è ancora definibile. Né si com-
prende se esistano per davvero, 
se non solo nelle intenzioni. Più 
o meno serie, naturalmente. 
Proviamo comunque a menzio-
narle. Magari in stretto ordine 
alfabetico. Sperando di non 

trascurare qualche lista o pre-
sunta tale. Nel qual caso vorrà 
dire che non si è resa veramen-
te visibile. Almeno alla nostra 
attenzione. Per cui-se vorran-
no- potranno sempre correg-
gerci, avvisandoci della loro 
esistenza. Area Democratica 
Popolare, ovvero- è detto- “ il 
movimento politico dei catto-
lici, democratici, dei popolari, 
dei liberi e forti”. Di recente ha 
rappresentato in una pubblica 
assemblea le sue intenzioni, i 
propositi. Dichiarazioni sup-
portate dall’intenzione” di es-
sere determinati nel dare rispo-
ste che sappiano incidere nella 
realtà materana”. Hanno anche 
indicato “alcune piste program-
matiche da indicare al prossimo 
governo comunale per il bene 
della città”. E giù un cospicuo 
elenco di proposte che riguar-
dano i vari aspetti del vivere 

“O ti mangi questa minestra, 
o ti butti….”. Omettiamo vo-
lutamente il finale del detto. 
Non sarebbe appropriato. An-
che perchè piuttosto riduttivo. 
Stiamo parlando dello scenario 
“politico” che la destra-centro 
materana si trova ad affrontare 
in vista delle prossime elezioni 
amministrative nella Città dei 
Sassi. Mancano oramai pochi 
mesi per il rinnovo del Consiglio 
Comunale. E siamo alle solite. 
La destra-centro materana an-
cora oggi (giovedì 25.01.07 ndr) 
non ha ancora ufficializzato la 
sua candidatura per la carica di 
Primo Cittadino. Tre realtà che 
dovrebbero essere di una certa 
levatura politica (Forza Italia, 
Udc e Alleanza Nazionale) non 
riescono ancora ad esprimere 
compiutamente questa indica-
zione. Eppure di tempo per pen-
sarci ne hanno avuto parecchio. 
Basterebbe considerare almeno 
l’ultima esperienza di gestione 
amministrativa materana, la 
gestione-Porcari, per intender-
ci, nella quale avrebbero potu-
to spendere qualche tentativo 
per individuare un’alternativa 
valida. Anche perché non sono 
riusciti nemmeno a organizzare 
una vera e credibile opposizione 
alla sinistra-centro al governo 
cittadino. Tempo, quindi, non 
ne è certo mancato! Al momen-

to si attende che Emilio Nicola 
Buccico sciolga la sua riserva per 
la candidatura. Il noto avvocato 
è in quota Alleanza Nazionale. 
Per quell’indiavolato sistema 
delle alternanze (ma esiste ve-
ramente?) toccherebbe proprio 
ai finiani materani indicare il 
candidato. E poi, quale migliore 
candidato ci potrebbe essere per 
questo schieramento politico? 
La domanda nasce spontanea, 
come direbbe il buon Lubrano. 
La risposta- a quanto pare- ap-
pare semplicemente scontata. 
La destra-centro a Matera non 
è in grado di indicare per la 
candidatura a Sindaco di Ma-
tera altre persone se non Nicola 
Emilio Buccico. Lo vuole Forza 
Italia, lo vuole l’Udc, lo “volic-
chia” Alleanza Nazionale. E sì, è 
proprio così! I migliori “amici” 
sono quelli che- si dice a Mate-
ra- ti tirano le “meglio petrate”! 
Nemmeno l’arrivo a Matera di 
validi e qualificati esponenti 
(Poli Bortone ndr), completa-
mente nelle grazie del leader 
Fini, è riuscito a ricompattare at-
torno a questa candidatura tutti 
gli esponenti locali del partito. 
Nell’incontro brillavano per la 
loro assenza consiglieri regio-
nali (Di Lorenzo e Digilio ndr) 
e consiglieri comunali (Toto e 
Perniola ndr). Assente anche il 
sindaco di Montalbano di AN 

Giordano che pure figurava tra 
gli invitati. Non è dato sapere se 
fossero “assenti giustificati” o 
“dissidenti”. Anche se il dubbio 
induce a credere più alla secon-
da ipotesi. Sta di fatto che nel 
corso della riunione, dal palco 
qualcuno (Labriola ndr) ha tuo-
nato con una espressione elo-
quente: “Chi stasera non è qui, è 
fuori dal partito!” Le conclusio-
ni appaiono ovvie. Il “candidato 
in pectore” Buccico rimane an-
cora alla finestra. In attesa che, 
magari, a Matera possa arrivare 
il leader maximo (Fini ndr) del 
partito. Per rimettere tutti in fila 
per uno. Tutti dietro a Emilio 
Nicola Buccico. Tutti o a man-
giare quella minestra, o a but-
tarsi……! A buttarsi sul candi-
dato Buccico si è già d’altronde 
dichiarata Forza Italia. Il leader 
designato dal Cavaliere in terra 
lucana, Viceconte non sembra 
intenzionato a muovere un dito 
in questa circostanza. Per gli az-
zurri lucani Buccico va più che 
bene! Del resto chi potrebbero 
proporre  in alternativa? Chi 
c’è a Matera che potrebbe esse-
re proposto da Forza Italia? E, 
ancora, ma esiste Forza Italia a 
Matera? I nostalgici azzurri, af-
fezionati soprattutto alla figura 
di Berlusconi, quelli che dan-
no il loro consenso in maniera 
spassionata,se lo stanno chie-

dendo sicuramente. Ma anche 
in questo partito, che dovrebbe 
fare da riferimento e da traino 
nel centrodestra a Matera, come 
hanno funzionato le cose? Per-
ché è arrivato a questo punto 
critico? Nato da un gruppo co-
raggioso (come fu a quel tempo 
il Cavaliere) di materani, dopo 
breve periodo, questo partito 
non è più “appartenuto” in con-
creto ai materani. Forza Italia 
(quella materana) è stata “sbal-
lottolata” tra Potenza ed il Me-
tapontino. Matera e gli azzurri 
materani non hanno saputo mai 
più conquistare la loro apparte-
nenza politica. Potentini (Vice-
conte, Taddei, ecc.) hanno conti-
nuato a “succhiare” il territorio 
e a fare carriera in politica. Nel 
Metapontino (Di Sanza) stessa 
performance. Finchè l’ha volu-
to, prima cioè di approdare ver-
so altri lidi. Oppure , sempre in 
quell’area geografica, il ritorno 
del figliol prodigo (Latronico) 
che aveva inopinatamente ab-
bandonato il partito per seguire 
l’ex-sindacalista D’Antoni e poi, 
invece, tornato sui suoi passi. 
Accolto peraltro come il salvato-
re della…situazione. Fino a far-
gli tentare l’impossibile scalata 
alla Regione Basilicata. I mate-
rani altro non sono riusciti a fare 
se non affidarsi ad un uomo con 
la pipa perennemente tra le lab-

bra, Pasquale Stella Brienza che, 
oltre alla pipa, si è “fumata” tut-
ta la credibilità di Forza Italia 
nel territorio materano. Quindi, 
logica conclusione: Buccico va 
bene anche per Forza Italia, per-
ché non ha nessuno da propor-
re. Perché ha lavorato con i suoi 
leader regionali, provinciali e 
comunali a non creare le giuste 
condizioni per promuovere va-
lide alternative. Perché Potenza 
ed il Metapontino hanno stretto 
Matera in una micidiale morsa, 
trasformandola in terra brucia-
ta, politicamente parlando. Non 
rimane che l’Udc. Ma anche 
qui la situazione appare tragi-
ca, sotto questo aspetto (sem-
pre politico, naturalmente!). A 
mantenere il partito c’era Danzi. 
Nel frattempo l’Udc si è spac-
cata tra i leader Casini e Follini. 
Danzi ha dapprima sposato la 
causa Casini ed è rimasto. Con 
il dispiacere di alcuni suoi più 
stretti affezionati. Qualcuno ha 
anche meditato per questo di 
accodarsi a Follini. Poi Danzi ha 
rotto con Casini, che contestava 
Berlusconi. I suoi ex-affeziona-
ti hanno fatto marcia indietro 
e sono andati a conquistare il 
“vuoto” lasciato nel partito dal-
l’ex-senatore. Increduli persi-
no di poter sfruttare la ghiotta 
opportunità. Danzi- a quanto è 
dato sapere- ora medita se an-

dare a conquistare, a sua volta, 
il “vuoto” esistente a Matera nel 
partito di Berlusconi o tornare 
ad un nostalgico revival nella 
Democrazia Cristiana. Il tempo, 
con l’avvicinarsi del momento 
elettorale stringe e presto ne po-
tremo sapere delle belle! In que-
sto clima così variegato anche 
nell’Udc che c’è da dire: Buc-
cico va bene anche per l’Udc! 
I casiniani materani dovranno 
anche loro o mangiarsi questa 
minestra , o buttarsi….. I giochi, 
allora, sono già fatti? Si direb-
be di sì, malgrado il tentenna-
mento dell’avvocato. Indugio 
certamente meditato e dettato, 
prima di tutto, dalla speranza 
che almeno Alleanza Nazionale 
lo sostenga in toto ed assuma a 
Matera quel ruolo di riferimen-
to e di traino della destra centro 
materana. Ma anche in questo 
caso la battaglia elettorale non si 
presenta certo facile. Per cui cer-
tezza di successo non si intrave-
de e l’avvocato certo non ci sta 
a perdere. Dovrà destabilizzare 
il fronte opposto che punta, tra 
gli altri, su candidati (come Viti 
ndr) che certamente non posso-
no ritenersi fieri suoi opposito-
ri. E’ proprio una brutta gatta 
da pelare per la destra-centro a 
Matera!      

Una destra-centro ancora senza un candidato

Nino Grilli

continua a pag 6

sociale per questa bistrattata 
(dall’attuale governo cittadino) 
comunità materana. L’ADP, al 
momento, non indica, però chi 
dovrà fare da guida per met-
tere in atto questi propositi. 
Manca, insomma, un eventuale 
candidato Sindaco! Nelle in-
tenzioni dovrebbe andare con-
tro la sinistra-centro materana. 
Almeno a giudicare dalle criti-
che mosse all’attuale governo 
cittadino. Ma, nel contempo, 
non manifesta l’intenzione di 
andare con la destra centro 
nella prossima tenzone eletto-
rale. Ha manifestato, tra l’altro, 
l’intenzione di fare fronte co-
mune con altra lista (Progetto 
per Matera ndr). Cantiere per 
il Programma, già Cantiere a 
Cielo aperto, con adesioni in 
via di esaurimento. Era parti-
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Oltre La Polis

Stacchiuccio
166° EPISODIO

....e i buoni propositi
IL DISPENSARIO DEGLI ORRORI!

Luigi Mazzoccoli

Stavolta non abbiamo dovuto 
allontanarci troppo dalla reda-
zione. Il complesso urbanistico 
dell’ex dispensario (foto 1) è in-
fatti situato tra Via Rosselli e Via 
Gattini, a due passi dalla sede 
del nostro giornale. Lo ammet-
tiamo, anche noi ce ne eravamo 
dimenticati, come un po’ tutti a 
Matera: Comune, ASL ed anche 
i cittadini. Ma passando e ripas-
sando quasi tutti i giorni per 
recarsi in redazione, inevitabil-
mente il nostro occhio curioso 
da cittadino attento e cronista 
vigilante, ci è caduto sopra. E 
così, come nostro solito, abbia-
mo pensato di fare un sopral-
luogo approfondito sul posto, 
armati della nostra inseparabile 
macchinetta fotografica…Cosa 
abbiamo trovato? Eeeh, sape-
ste! Si, ve lo diremo, vi chiedia-
mo però di pazientare un po’, è 
necessario infatti tornare indie-
tro di qualche anno. Il Dispen-
sario di Igiene Sociale (questa la 
sua dicitura completa, ndr) ha 
fornito per anni in quella sede, 
alcuni importanti servizi di me-
dicina preventiva (senologia, 
pneumologia ecc…) ai cittadini 
di Matera e provincia. 

Sarebbe l’ambientazione ideale per un film di Dario Argento

Stacchiuccio ha deciso di 
provarci! Vuole figurarsi 
quanto di bello e buono si 

annuncia per l’immediato fu-
turo della città di Matera. Stac-
chiuccio è molto attento a quan-
to viene divulgato sulla linea di 
comunicazione da parte del Pa-
lazzo, quello di Viale A.Moro. 
L’Ufficio Stampa del Palazzo 
Municipale da un po’ di tem-
po è prodigo di comunicati. 
“E’ cosa buona e giusta- dice 
Stacchiuccio- l’Amministra-
zione locale fa bene a rendere 
note le sue attività,  le decisioni 
interessanti. C’è solo da chie-
dersi se tutta questa pubblicità 
sia da attribuire alla solerzia 
di chi è addetto a diramare i 
comunicati, oppure il Comu-
ne di Matera sia stato preso da 
una insolita, improvvisa voglia 
di fare qualcosa per la città. E, 
giustamente, lo porta a cono-
scenza della comunità mate-
rana!” Stacchiuccio è sorpreso 
da tanta esuberanza. E prova a 
pensare in positivo! “E’ apprez-
zabile che si pensi a risolvere la 
questione discarica con la rea-
lizzazione ed il completamento 
del quinto settore della disca-
rica per rifiuti non pericolosi e 
poi la delocalizzazione con il 
completamento degli impianti 
di trattamento dei rifiuti solidi. 
Un po’ di preoccupazione per 
la tutela dell’ambiente e della 
salute dei cittadini (special-
mente di quelli de La Martella) 
non guasta di certo. E’ apprez-
zabile che finalmente i cittadi-
ni materani  potranno ottenere 
informazioni on line a partire 
dalle visure catastali, a quelle 
camerali e alla consultazione 
dei dati contributivi dell’Inps, 
utilizzando quel rapporto tra 
nuove tecnologie e pubbliche 
amministrazioni al servizio del 
cittadino. E’ apprezzabile la de-
cisione che  le due aree mercata-
li di piazza Ascanio Persio e di 
via Marconi, rimarranno aperte 
anche il pomeriggio dalle ore 
16,00  alle 22,00, per venire in-
contro alle esigenze dei consu-
matori e degli stessi operatori. 
E’ apprezzabile che si mediti 
attorno a progetti qualificati 
che possono concorrere ad in-
centivare l’immagine di Matera 
e che si ricorra a figure note nel 
mondo della cultura (c’è persi-
no il noto Vittorio Sgarbi!). E’ 
persino apprezzabile che gli 
assessorati competenti siano 
riusciti a sistemare situazioni 
imbarazzanti come quella del-
le capre vaganti per la città. E’ 
ancora apprezzabile che si sia 
anche riusciti a decidere per 
la demolizione di una bruttu-
ra nei Sassi, come l’ascensore 
esterno di Palazzo Venusio e a 
“ribadire l’intenzione dell’Am-

ministrazione comunale di non 
consentire interventi che non 
siano conformi agli strumenti 
urbanistici  e che non rispet-
tino le politiche di sviluppo 
sostenibile  della città”. Tutti 
buoni propositi per una città 
che si vuole improvvisamente 
migliorare, stravolgere, rivol-
tare come il classico calzino. 
Perché- vi chiederete-? E come? 
“Ebbene- dice Stacchiuccio- ci 
sono gli annunciati “effetti po-
sitivi della Finanziaria che si 
vedono  in maniera concreta, 
a cominciare dal sostegno per 
le attività culturali”. Miraco-
lo per una Finanziaria ampia-
mente contestata proprio dai 
Sindaci di tutte le città italiane. 
Ci sarebbero da “utilizzare 20 
milioni di euro (per ciascuno 
degli anni 2007, 2008, 2009) al 
fine di sostenere interventi in 
materia di attività culturali”.
Alleluia! Finalmente! Ma do-
v’erano finora questi fondi? Ma 
non solo. “L’amministrazione 
comunale- è detto- effettuerà la 
manutenzione straordinaria di 
tutti gli impianti sportivi della 
città. Somma totale a disposi-
zione di circa 800 mila euro, 
più circa 200 mila euro per la ri-
qualificazione dello Stadio XXI 
Settembre”. Eppure non molto 
tempo fa si “piangeva” mise-
ria per questi importantissimi 
interventi! Non c’erano i soldi! 
Il Comune avrà vinto alla Lot-
teria! E come bisogna giudicare 
le nuove intenzioni edificatorie 
che si stanno sviluppando nel 
frattempo? In senso positivo? 
Migliorano la città e la sua im-
magine? Due i casi emblematici 
ricorrenti in questo periodo: il 
Giardino Porcari e la ex-cen-
trale del Latte! Entrambe sem-
brano destinate ad essere inva-
se dal cemento. Il destino del 
Giardino è stato già segnato da 
diversi anni (decisioni in Consi-
glio Comunale nel 2000, poi nel 
2003 ed, infine nel 2006). Così 
non c’è proprio scampo. Però 
il Comune avrà dei parcheggi 
in contropartita! Che consola-
zione! Per la Centrale del Latte 
appare chiaro il “vantaggio” 
per l’Amministrazione. Basta 
sentire cosa dice, in proposito, 
il Sindaco Porcari:”decidere di 
lasciare l’attuale destinazione, 
vendendo a prezzo che sarà cer-
tamente più basso, rinunciando 
a risorse che potrebbero servire 
a non incidere sulle tasse(!) dei 
cittadini oppure dotare la città 
di migliori strutture scolasti-
che, sportive, ecc., pianifican-
do una destinazione dell’area 
ad abitazioni, ma gestendo la 
volumetria da destinare all’edi-
ficazione”. Non c’è che dire un 
vero escamotage! Quanti buoni 
propositi! Quasi, quasi………

Foto 1

Foto 2

GRUPPO BANCA CARIGE
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cell.328.3578262
email : carigematera@email.it

Nel 2003 la struttura viene però 
chiusa a seguito del trasferi-
mento temporaneo delle sue 
funzioni, per problemi tecnico-
organizzativi,  presso l’Ospeda-
le Madonna delle Grazie dove 
tuttora si trova (si sa, in Italia 
non c’è niente di più definitivo 
di qualcosa di temporaneo…, 
ndr). Circa un anno dopo l’ 
Amministrazione Comunale, 
avendo stimato inutilizzabile 
quel complesso, in base a non 
meglio precisati criteri di va-
lutazione, emette una delibera 
con la quale intende candidare 
a finanziamento un contratto di 
quartiere per l’area di Via Gatti-
ni-Via Rosselli, che prevede “la 
dichiarazione d’incompatibilità 
ambientale dell’ex dispensario e 
la possibile conseguente demo-
lizione di volumetrie di edilizia 
sanitaria”. Questo, che può es-
sere definito un vero e proprio 
colpo di mano (e poi vedremo 
perché, ndr), non passa tuttavia 
inosservato. I primi a far sentire 
la loro voce sono gli architetti 
materani che, attraverso un co-
municato ufficiale emesso nel 
maggio 2004 dal loro Ordine, 
chiedevano a gran voce di non 
demolire il Dispensario di Via 
Laura Battista (l’anonima e na-
scosta stradina, sconosciuta ai 
più, su cui si affaccia l’ingresso 
principale della struttura, ndr), 
opera degli anni ’30 progetta-
ta dall’ingegner Di Tursi, che 
essi stessi definiscono, a ragio-
ne, “dal significativo valore 
documentale”; ricordando per 
giunta che risultava già vinco-
lata dal codice Urbani, emanato 
pochi mesi prima. Richiesta ri-
badita alcuni giorni dopo in un 
incontro al Comune col Sindaco 
e l’allora assessore alla Cultura 
Michele Morelli. Ma voci con-
trarie si sono levate anche dagli 
ambienti politici: udite, udite, 

addirittura la massima carica 
regionale, l’allora governato-
re Filippo Bubbico: “Gli edifici 
del complesso urbanistico del-
l’ex-dispensario non devono 
essere demoliti, ma restaurati 
e destinati nuovamente a fun-
zioni sanitarie” sosteneva in un 
comunicato del 1 giugno 2004, 
aggiungendo di aver chiesto 
al direttore generale della ASL 
4 di Matera, Domenico Maro-
scia, di realizzare i programmi 
di ristrutturazione già previsti 
per quegli edifici. Bubbico af-
fermava inoltre di condividere 
le preoccupazioni espresse al ri-
guardo dall’Ordine degli archi-
tetti (suoi colleghi…Bubbico, lo 
ricordiamo, è architetto pure 
lui). Maroscia, con ecceziona-
le diligenza, dava immedia-
tamente incarico all’avvocato 
Francesco Calculli di presenta-
re ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Basili-
cata. Certo, vien da pensare che 
sarebbe risultato sfacciatamen-
te inopportuno assecondare un 
provvedimento simile, Bubbico 
allora dev’essersi messo una 
mano sulla coscienza. Pazien-
za se così è andato contro il 
suo “compagno” (di parroc-
chia politica, s’intende) Michele 
Porcari! Sarebbe interessante a 
questo punto capire come mai 
il Comune abbia pensato di 
demolire un complesso di edi-
lizia sanitaria che rappresenta, 
sul piano sociale e architetto-
nico, un pezzo della memoria 
storica della realtà materana; e 
che, adeguatamente riqualifi-
cato, potrebbe essere restituito 
alle sue funzioni originarie o 
ad altre funzioni di pubblica 
utilità. Sarebbe interessante ca-
pire anche come è nata l’idea 
di smantellare l’edificio…Dica 
la verità, signor Sindaco, ci ha 
provato ancora una volta, vero? 
Non si spiegherebbe altrimen-
ti il suo fulmineo dietro-front 
sulla questione! Ad un cittadi-
no che le chiedeva lumi sulla 
vicenda infatti, lei rispondeva 
candidamente, il 30 giugno di 
quello stesso anno, che “…per 
il dispensario c’è un progetto 

di riqualificazione”, aggiun-
gendo qualche giorno dopo, il 
15 luglio, che “…dopo accer-
tamenti, si è avuta conferma 
che l’area dell’ex dispensario è 
di proprietà dell’Asl 4”. Dopo 
accertamenti?!?! Si è avuta con-
ferma?!?! Un ricorso al TAR ci 
è voluto, altro che accertamen-
ti!!! E poi, avvocato Porcari, lei è 
sindaco di questa città ed anche 
uomo di legge, possibile che 
non sapesse che la competenza 
sull’ex dispensario è dell’ASL 
e non del Comune? Possibile 
che lei ignori alcune elementa-
ri norme giuridiche ed anche la 
composizione del patrimonio 
edilizio comunale? O forse dav-
vero ci aveva provato? 

Sono interrogativi inquietanti, 
ne converrete. Interrogativi tut-
tavia soffocati dall’imbarazzan-
te silenzio in cui la questione è 
caduta da allora. In questi due 
anni e mezzo in realtà alcune 
cose sono cambiate: l’architetto 
Filippo Bubbico, ad esempio, 
ha concluso il suo mandato di 
governatore della Lucania ed è 
stato promosso al più prestigio-
so incarico si sottosegretario alle 
attività produttive del governo 
Prodi. Ma dei “programmi di 
ristrutturazione già previsti per 
quegli edifici” da lui richiama-
ti e che lo stesso Porcari aveva 
definito “progetto di riqualifi-
cazione”, non se n’è saputo più 
nulla. Soprattutto, non se n’è 
fatto più nulla…In effetti però 
in tutto questo tempo quella 
struttura ha subito dei muta-
menti: si è trasformato infatti 
da Dispensario di Igiene Sociale 
in…Dispensario degli Orrori! Il 
nostro sopralluogo si è limitato 
al cortile e al giardino, l’inter-
no infatti è inaccessibile. Poco 
male, quello che abbiamo visto 
è comunque impressionante: 
rifiuti di ogni genere, marcia-
piedi distrutti, scalinate ridot-
te a putridi acquitrini, alberi 
spezzati o cadenti, erbacce e ra-
gnatele dappertutto (foto 2, 3 e 
4)…l’ambientazione ideale per 
un film di Dario Argento. Ma 
certo! Come mai non ci aveva-

mo pensato prima?!? Matera è o 
non è la città del cinema? E poi, 
per farne il set di un film del-
l’orrore, il dispensario va bene 
così com’è, non c’è da fare alcun 
lavoro, da spendere neanche un 
centesimo! 

Chissà cosa ne penserebbe però 
il dott.Arcangelo Ilvento, illu-
stre igienista, sociologo e legi-
slatore del secolo scorso, il cui 
mezzobusto in marmo campeg-
gia nel cortile, accanto all’in-
gresso dell’edifico (foto 5)…A 
guardarlo bene in faccia, sem-
bra nero dalla rabbia! 

Foto 3

Foto 4

Foto 5
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“Uniti per i bambini, Uniti contro l’AIDS”

di Filippo De Lubac

Al via lo spetta-
colo canoro di 
beneficenza Pro 
campagna Mon-

diale “Uniti per i bambi-
ni, Uniti contro l’AIDS”. 
L’iniziativa, organizzata 
dal Comitato Provincia-
le di Matera Unicef con 
il coro delle voci bianche 
della Scuola Primaria di 
Ferrandina presenterà il 
progetto didattico “L’in-
fanzia in note” e il ricavato 
dei biglietti (pari a 5euro a 
persona) sarà interamente 
devoluto alla Campagna 
mondiale contro l’Aids.   
L’Uunicef (Fondo delle 
Nazioni Unite per l’Infan-
zia) è la principale orga-

nizzazione mondiale per 
la tutela dei diritti e delle 
condizioni di vita dell’in-
fanzia e dell’adolescenza.  
In uno scenario mondiale 
carico di paradossi e se-
gnali drammatici come 
la povertà, le malattie, 
l’esclusione sociale e le 
guerre, l’Unicef Italia si 
impegna in prima fila per: 
promuovere il benessere 
dell’infanzia; intraprende-
re attività di informazione, 
sensibilizzazione e mobili-
tazione della società civi-
le; promuovere i principi 
e i valori contenuti nella 
Convenzione sui diritti 
dell’infanzia del 1989, ra-
tificata da 191 paesi.   Per 

dare più forza ai messaggi 
di prevenzione e potenzia-
re la raccolta di fondi per 
i programmi, l’UNICEF 
e UNAIDS (l’Agenzia 
ONU per la lotta all’AI-
DS) hanno lanciato “Uniti 
per i bambini, Uniti contro 
l’AIDS” una campagna 
globale che di qui al 2010 
si propone di invertire 
la rotta. L’ Hiv/Aids ha 
sempre più il volto di un 
bambino. Ogni minuto, un 
bambino muore per cause 
collegate all’HIV/AIDS. 
Nel mondo, sono 15 milio-
ni i bambini resi orfani di 
uno o entrambi i genitori 
per colpa dell’AIDS. Ma 
questo problema è troppo 

spesso ignorato dalle po-
litiche sanitarie e sociali, 
dagli aiuti internazionali 
e dalle campagne di pre-
venzione.   E’ una malattia 
spietata, per la quale non 
esiste un vaccino o una 
cura in grado di debella-
re il virus dall’organismo 
malato, ma può essere 
combattuta con le terapie 
che ne bloccano il decor-
so.  Lo stretto legame fra 
HIV/AIDS e giovani ge-
nerazioni è il motivo per 
cui l’UNICEF è in prima 
linea nella lotta all’infezio-
ne, con programmi di in-
tervento che coprono tutti 
gli aspetti del problema 
(prevenzione, sensibiliz-

zazione, accesso ai farma-
ci, assistenza agli orfani, 
sostegno alle comunità). 
Lo spettacolo si svolgerà 
il 27 gennaio 2007, nel-
l’Auditorium comunale a 
Matera – in Piazza Sedile 
– alle ore 19,00. La serata 
sarà presentata da Ange-
lo Contaldo e Guendalina 
Galluzzi, allietata dagli 
spettacoli di animazione 
per bambini.  Per infor-
mazioni relative ai bi-
glietti: acquistabili presso 
l’Auditorium, al numero 
telefonico 0835-388055 o 
recandosi presso la sede 
Provinciale Unicef, o in 
Via Lucrezio (alle spalle 
dell’ Hotel del Campo).

E’ difficile cambiare le 
abitudini alimentari e 
si finisce con cucinare 

sempre le stesse cose, i frit-
ti, patatine, insaccati men-
tre le donne hanno com-
preso che la salute naturale 
può regalarci anni di vita 
in più e più sani, gli uomi-
ni e i giovani fanno fatica 
a rimettere in discussione 
i manicaretti di mammà.
Da dove possiamo inco-
minciare per trasferire in 
famiglia i buoni propositi?
Innanzitutto cuciniamo i 
cibi della nostra terra in 
modo semplice, essenzia-
le. Poi abituiamoci a tene-
re sul tavolo da pranzo un 
olio essenziale: in questo 
periodo l’olio essenziale 
indicato è l’olio di pino.
Mettetelo sulla tavola la-
sciando la boccettina aper-
ta: la fragranza porterà 
l’essenza dell’albero sul 
vostro desco. Dopo pocho 
giorni diventerà una pia-
cevole abitudine annusare 
l’olio prima di mangiare.
Ai mariti golosi, che non si 
alzano da tavola la sera se 

non hanno concluso il pa-
sto con la fetta di crostata, 
fate annusare l’essenza di 
vaniglia che produce nel 
tempo risultati notevolis-
simi. Questo profumo sod-
disfa i recettori cerebrali 
per i dolci e il desiderio 
di pasticcini e cioccolate 
si riduce notevolmente.
Il secondo proposito è 
iniziare i pasti con insa-
late condite con solo olio 
e aceto. Cominciare con 
le verdure è un abitudine 
importante per avviare la 
depurazione del sangue 
e per non ingrassare. Il 
terzo proposito è quello 
di concludere il pasto con 
le tisane. Ideale in questo 
periodo quella di semi di 
lino ma se vostro marito 
oppone resistenza, iniziate 
con una tisana alla menta.
Concludere con le tisane si-
gnifica mettere sullo sfondo 
il solito caffè. Dopo un po’ 
anche i mariti più astinenti 
e i figli più ribelli si abitue-
ranno. Aprirà così la porta 
alla natura e gli farà bene 
alla salute e alla psiche.

BENESSERE ALIMENTARE 2007 

DESTINATO ALLE DONNE

Annamaria Cristiano
Naturopata - Floriterapeuta

IL DANNO MILIARDARIO ALL’ UNIVERSITAS DI BASILICATA

Lo spettacolo si svolgerà il 27 gennaio 2007, nell’Auditorium comunale a Matera

Quella “testarda” 
della prof. Colella è 
riuscita a realizza-

re il progetto europeo più 
ambizioso in una situazio-
ne organizzativa difficile. 
Ha anche fornito risultati 
superiori al finanziamento 
ricevuto, talmente apprez-
zati dagli enti regionali da 
essere stati pubblicati a 
loro spese e divulgati onli-
ne su siti regionali (http://
www.adb.basilicata.it/
adb/pubblicazioni/vol3.
asp), nonché su riviste 
scientifiche internazionali. 
Lei ed il suo dipartimento 
erano diventati i maggiori 
referenti scientifici sulle 
risorse idriche e sul moni-
toraggio ambientale della 
Val d’Agri, grazie anche 
alla collaborazione del Po-
litecnico di Torino, abbas-
sando per giunta i prez-
zi di mercato in un’area 
dove erano previsti enor-
mi finanziamenti (10 mi-
liardi di lire per la realiz-
zazione di un sistema di 
monitoraggio ambientale 
e 6 miliardi l’anno per 15 
anni per la sua gestione). 
Ma il boccone appetitoso, 
ovviamente, faceva gola 
a molti. Al punto che, 
referente di questo mo-
nitoraggio, è diventato 
IMAA-CNR, del cui con-
siglio scientifico fa parte 
l’ing. B. De Bernardinis 
(ex docente di Ingegneria 
dell’Unibas), esponente 

del Gruppo 183, nonché 
direttore dell’Ufficio Pia-
nificazione, Valutazione e 
Prevenzione dei Rischi del 
Dip. della Protezione Ci-
vile di Roma, i cui interlo-
cutori nell’Ateneo lucano 
risiedono nei dipartimenti 
di Ingegneria del DIFA e 
del DISGG. Inquietante, 
e diciamo poco, è quello 
che abbiamo scoperto in 
merito alla vicenda giu-
diziaria: che i documenti 
contabili del progetto del-
la prof. Colella sono stati 
trafugati; che il suo studio 
è stato ripetutamente per-
quisito; che il consulente 
della polizia e principale 
accusatore è stato un ricer-
catore del DISGG, vicino 
al Magnifico Prof. Tam-
burro, al secolo P. Hara-
baglia, geofisico. Lo stesso 
che dopo aver eseguito un 
monitoraggio delle acque 
privo di rigore scientifi-
co, causando seri danni 
al progetto della prof. Co-
lella, diventava “l’esperto 
scientifico” del Dip. della 
Protezione Civile della 
Provincia di Potenza in 
un megaprogetto europeo 
sul monitoraggio delle 
acque dove addirittura 
coordinava team multidi-
sciplinari. Abbiamo anche 
scoperto: la fulminante 
solerzia della denuncia 
del prof. Tamburro, scrit-
ta nello stesso giorno in 
cui è stata inviata all’al-
lora rettore Lelj Garolla 
e da costui rinviata alla 

Procura della Repubblica 
(ma il danno di immagine 
non deve essere previsto 
e prevenuto almeno con 
un minimo di preventivi 
chiarimenti, come acca-
de internamente ad ogni 
amministrazione?); che la 
messaggera speciale della 
denuncia è stata il proret-
tore ingegnere prof. Rosa 
Viparelli, membro del 
Gruppo 183, e sorella del 
giudice Fabio Viparelli del 
Tribunale di Napoli; che 
nessuno ha sentito il biso-
gno di udire preventiva-
mente le spiegazioni della 
prof. Colella, neanche (du-
rante le indagini) la gio-
vane PM, M. Magariello, 
proveniente dal Tribunale 
di Napoli, nonostante una 
precisa istanza formale di 
audizione; che a dirigere il 
Dip. di Scienze Geologiche 
è stato messo pro-tempo-
re un virologo! Si proprio 
un virologo. Qualcuno si 
chiederà: “e che c’entra 
tutto questo con la polemi-
ca sull’ammanco di circa 
2.000.000 di euro dei pro-
getti europei dell’Unibas? 
C’entra, c’entra. Perché 
l’efferata solerzia della de-
nuncia alla prof. Colella 
e la gravità delle misure 
intraprese assumono un 
preciso significato se con-
frontati col silenzio totale 
sul problema ben più gra-
ve di questo ammanco. Ci 
sono voluti due anni, due 
interrogazioni regiona-
li, diverse interrogazioni 

sulla stampa ai rettori del-
l’Unibas, un esposto alla 
Procura della Repubblica e 
alla Corte dei Conti e uno 
alla Commissione Euro-
pea, due interrogazioni 
di Capezzone e Cappato 
al Parlamento italiano e 
alla Commissione Euro-
pea, per saperne qualcosa. 
Siamo riusciti a leggere la 
risposta della Commissio-
ne Europea ed ecco quello 
che abbiamo scoperto. Ci 
sono state irregolarità tal-
mente gravi, nella gestione 
dei 22 progetti POP-FESR 
1994-99 dell’Unibas, da 
obbligare la Commissione 
Europea a non concedere 
più il previsto cofinanzia-
mento europeo (il 60% del 
finanziamento totale) ad 
alcuni di essi, con i conse-
guenti danni all’erario per 
il mancato introito di tali 
fondi e all’Ateneo lucano 
per il mancato rientro o 
tempestivo rientro dei fon-
di anticipati. La scadenza 
dei progetti era il settem-
bre 2001 per quelli del 2° 
triennio e l’inizio del 1999 
per quelli del 1° triennio; 
la scadenza finale di tutto 
il progetto POP-FESR era 
il 31.12.2001 (data oltre la 
quale le spese non erano 
più ammissibili). I progetti 
incriminati sono: 1) quello 
del rettore A. Tamburro 
del 1° triennio (n. 3 alleg. 2 
“Metodi non convenziona-
li di difesa di colture…”), 
da lire 1.480.000.000 + 
120.000.000, che ha per-

duto il cofinanziamento 
europeo perché non sono 
stati presentati i docu-
menti di spesa della ren-
dicontazione contabile né 
entro i tassativi 24 mesi 
del suo progetto (che sca-
deva all’inizio del 1999 e 
non nel 2004), né entro la 
scadenza finale di tutto il 
progetto POP-FESR che 
era il 31.12.2001, né entro 
i 5 anni successivi; 2) il 
progetto dell’ex rettore F. 
Lelj Garolla (n. 3 alleg. 1 -
Potenziamento con nuove 
apparecchiature…), da lire 
1.245.000.000 + 755.000.000, 
che è stato liquidato solo in 
parte all’Unibas perdendo 
parte del cofinanziamen-
to europeo, perché non è 
stata presentata per tempo 
tutta la certificazione di 
spesa, integrata poi dopo 
diversi anni; 3) il proget-
to del prof. S. Vellante (n. 
14 alleg. 3; “Sviluppo del-
le risorse endogene…..”), 
da lire 705.880.000 che 
ha perduto il cofinanzia-
mento europeo perché la 
Regione Basilicata non ha 
ritenuto accertabili le spe-
se sostenute. Ci si chiede 
a questo punto: saranno 
restituiti all’Ateneo i soldi 
anticipati ai progetti che 
hanno perduto il cofinan-
ziamento europeo? Ma-
gnifico Rettore Tamburro, 
riteniamo che il rapporto 
fiduciario con la comuni-
tà lucana sia irrimediabil-
mente compromesso. Ne 
tragga le conseguenze!

Aspetti, contenuti e fi-
nalità legati a qualità 
e sicurezza alimen-

tare sono stati affrontati 
nel corso di un seminario 
formativo  sul tema “Com-
petitività territoriale e di si-
stema di valorizzazione del 
made in Italy- tracciabilità 
nel  settore agroalimenta-
re’’. L’iniziativa è stata pro-
mossa dall’Azienda specia-
le Agri2000 della Camera di 
commercio di Matera.  Era 
riservata al personale delle 
organizzazioni professio-
nale agricole e dei produt-
tori della Confederazione 
italiana agricoltori (Cia), 
Coldiretti, Confagricoltura 
e Copagri. Lezioni di  An-
tonio Romeo del consorzio 
per l’innovazione tecnolo-
gica  Dintec, promosso da 
Unioncamere ed Enea. Nel 
corso della prima giornata,  
sono stati affrontati i diversi 
aspetti della sicurezza ali-
mentare: dall’evoluzione 
del concetto tematico alle 

norme previste dal “pac-
chetto igiene’’, alla norma-
tiva volontaria (Uni En Iso 
22000-2005), ai suggerimenti  
operativi per la definizione  
dei sistemi di autocontrollo 
igienico – sanitario nelle im-
prese agroalimentare fino 
ai casi di studio nei settori 
vitivinicolo, oleicolo, lattie-
ro-caseario, dei prodotti da 
forno e dei salumi. La lezio-
ne della seconda giornata 
è stata incentrata sul tema 
“La rintracciabilità cogen-
te e volontaria nel settore 
agroalimentare’’ e, in parti-
colare, sugli aspetti normati-
vi, le norme volontarie (Uni 
10939:2001 e 11020:2002), 
i sistemi di rintracciabili-
tà nelle aziende e filiere 
agroalimentari, i metodi e le 
procedure per rintracciare 
una filiera agroalimentare, 
la criticità e i vantaggi dei 
diversi approcci alla rin-
tracciabilità e i casi di stu-
dio nei settori vitivinicolo, 
oleicolo e lattiero caseario.

Tracciabilità e sicurezza alimentare
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1. Carmela Biscaglia: socio della Deputazione di Storia 
Patria per la Lucania e dell’“Associazione per la storia so-
ciale del Mezzogiorno e dell’area mediterranea”. Collabo-
ra a periodici e riviste scientifiche con articoli e recensioni 
sulla storia e sulla cultura della Basilicata.
2. Giuseppe Cotturri: docente di sociologia della politica 
pressol’Università di Bari, già Presidente di Cittadinanzat-
tiva e collaboratore del CRS (Centro di studi e iniziative 
per la riforma dello Stato)
3. Raffaello de Ruggieri: presidente della Fondazione 
Zètema di Matera, Centro per la valorizzazione e la gestio-
ne delle risorse storico-ambientali
4. Assunta Finiguerra: poetessa lucana, autrice di nume-
rose raccolte di poesie con le quali ha ottenuto diversi 
riconoscimenti letterari fra i quali il premio “Giuseppe 
Jovine” ed il “Premio Pascoli 2004”. È presente nell’anto-
logia “Nuovi Poeti Italiani”, curata da Franco Loi. I suoi 
scritti sono stati tradotti in polacco.
5. Guido Formigoni: presidente dell’Associazione Città 
per l’uomo  e professore di Storia contemporanea presso 
la Libera università di lingue e comunicazione Iulm di 
Milano
6. Antonio Ghirelli: giornalista, saggista e scrittore; già 
direttore del Tg2, direttore/collaboratore di quotidiani 
(tra cui L’Avanti!, il Corriere della Sera, la Gazzetta dello 
Sport, Tuttosport) e settimanali (il Mondo); capo ufficio 
stampa della Presidenza della Repubblica con Sandro 
Pertini
7. Paolo Giuntella: scrittore, giornalista Rai TG1 e Presi-
dente emerito della Rosa Bianca
8. Plinio Perilli: poeta, docente universitario presso l’Ac-
cademia delle Belle Arti di Bari e critico letterario
9. Paola Springhetti: giornalista, autrice radiotelevisiva e 
già direttrice della “Rivista del Volontariato” (Fivol)

IL RESTO 5

Arte e cultura

Primo reading in lingua 
inglese nella Lending Li-
brary di Palazzo Lanfran-

chi a Matera condotto da Judith 
Edge e promosso dal Women’s 
Fiction Festival, per gli studenti 
della III classe del Liceo Arti-
stico Carlo Levi di Matera. Le 
letture tratte dall’opera “A se-
ries of unfortunate events” di 
Lemony Snicket. La Lending 
Library è la prima biblioteca 
anglofona nel Sud Italia istituita 
lo scorso anno dall’associazione 
Women’s Fiction Festival, con 
il sostegno della Presidenza del 
Consiglio Regionale di Basilica-
ta. Sono presenti nella bibliote-
ca anglofona più di 1200 volumi 
in lingua inglese donati da case 
editrici internazionali e lettori 
sparsi in tutto il mondo, amici 
affezionati al Women’s Fiction 
Festival. E’ il primo dell’anno 
2007 e rappresenta l’inizio di 
una serie di letture ed appunta-
menti. Seguiranno altri incontri 

con le scuole locali per promuo-
vere la conoscenza della lingua 
inglese. A questo proposito sono 
state anche attivate relazioni 
con il Consolato Americano e 
alcune scuole locali, tra cui il Li-
ceo Classico E. Duni di Matera, 
per la partecipazione ad un pro-
gramma di scambi culturali tra  
Matera e il Consolato americano 
per la promozione della lingua 
e della cultura americana”. Il 9 
marzo prossimo, un funziona-
rio americano verrà a Matera, in 
occasione del mese della cultura 
afro-americana per sensibilizza-
re le giovani generazioni alla 
conoscenza e all’apprendimen-
to delle differenti istanze cul-
turali per un migliore dialogo 
tra i popoli. A breve, la Lending 
Library, avrà anche una sezione 
di lingua francese che ospiterà 
romanzi, saggi e opere in lingua 
francese, utili sia alla comunità 
francofona presente sul territo-
rio, sia a chi intende progredire 

Primo reading in inglese promosso dal Women’s Fiction Festival LA NOSTRA “GIORNATA DELLA MEMORIA”
di Vito Sebastiani

Se c’è un momento per ogni 
cosa, questo è il momen-
to di ricordare un even-

to fondamentale della storia 
di Matera: i tragici fatti del 21 
Settembre 1943. Quattro mesi 
fa, in occasione dell’ultima ri-
correnza, l’allora prefetto, la 
dottoressa Garufi, dichiarava 
di aver avanzato al competente 
Ministero la richiesta ufficiale 
di conferimento della medaglia 
d’oro al merito civile per la no-
stra città, concludendo tuttavia 
il suo intervento con un moni-
to: “ Per portarla avanti occorre, 
comunque, che la comunità si 
adoperi ”. Della questione sono 
stati interessati persino l’ex 
Capo dello Stato Carlo Azeglio 
Ciampi e quello attualmente 
in carica, Giorgio Napolitano. 
Sembrano invece disinteressar-
sene le nostre istituzioni locali, 
cui probabilmente era implici-
tamente rivolto l’appello della 
dottoressa Garufi: da parte di 
Comune, Provincia e dei nostri 
rappresentanti regionali e par-
lamentari tuttavia, un assor-
dante silenzio, assolutamente 
sconcertante! Forse sono troppo 
presi dai loro affari, ancor di 
più ora che sono in navigazione 
verso le prossime elezioni am-
ministrative. Non sembra averli 
toccati neanche il richiamo del-
lo stesso Napolitano che, nel 
suo recente messaggio di fine 
anno, ha chiesto a gran voce di 
colmare l’enorme distacco esi-
stente tra politica e cittadini. C’è 
l’impressione che, come negli 
anni trascorsi, siano ancora for-
ti le resistenze occulte da parte 
di coloro che hanno voluto mi-
nimizzare quell’evento storico, 
ostacolandone il riconoscimen-
to ufficiale. Da qualche tempo 
però, quella storia si è illumi-
nata grazie alle testimonianze 
di chi si trovò coinvolto negli 
eventi; tra quelli c’ero anch’io, 
allora appena dodicenne. Ho 
voluto allora divulgare all’inte-
ra popolazione, con il mio libro 
“Voglia di riscatto”, il ricordo 
di quei fatti e di quelle persone, 
impresso indelebilmente nella 
mia memoria. Come dimentica-
re ad esempio il finanziere Vin-
cenzo Rutigliano al quale, con 
Decreto Presidenziale del 22 
febbraio 1945, veniva conferita 
la Medaglia di Bronzo al Valor 
Militare; solo molti anni dopo 
invece, una lapide fu affissa nel-
la nuova caserma a lui intestata, 
che riporta la seguente dicitura: 
“M.B.V.M. (Medaglia di Bronzo 
al Valor Militare) finanziere Ru-
tigliano Vincenzo: mentre ten-
tava di portare rinforzi a com-
militoni che stavano sopraffatti 
da nuclei motorizzati tedeschi 
nel centro della città, si imbat-
teva col nemico diretto alla 
caserma e nello scontro, difen-
dendosi strenuamente, cadeva 
da prode”. Un riconoscimento 
riduttivo, per la verità; in cam-
po militare infatti, la medaglia 
di bronzo viene conferita a chi, 
pur compiendo un atto valoro-
so, non perde tuttavia la vita. 
Eppure, il colonnello Rocco San-
severino, che all’epoca dei fatti 
era a capo dell’ufficio Protezio-
ne Antiaerea, aveva proposto 
per Rutigliano la medaglia d’ar-
gento; non mancava di indicare 
poi, nella sua ampia relazione, 
redatta subito dopo la rivol-
ta armata, i tanti cittadini che 
avevano difeso la città “fulgidi 
esempi di alta virtù militare e di 

fedeltà alla Patria anche sotto le 
spoglie di umili borghesi”. Pro-
poneva così la medaglia d’oro 
per Emanuele Manicone, il “Ma-
saniello materano”, la medaglia 
d’argento per il farmacista Raf-
faele Beneventi, ex capitano di 
complemento, e riconoscimen-
ti per tutti gli altri civili che si 
erano distinti combattendo per 
le vie della città, in particolare 
in Via Cappelluti, dove la lot-
ta armata fu più cruenta: lì era 
infatti la caserma della Guardia 
di Finanza e lì caddero combat-
tendo Rutigliano, Manicone e 
Beneventi; lì mio padre fu gra-
vemente ferito ad una gamba 
nel vano tentativo di soccorrere 
un giovane, Tommaso Massaro, 
anch’egli ferito gravemente alla 
testa; lì nel portone di casa ac-
coglievamo i feriti dando loro 
assistenza. E fu proprio in quel 
portone che assistetti all’agonia 
di Rutigliano, colpito all’ad-
dome: con gli occhi socchiusi, 
emetteva flebili lamenti, quasi 
non volesse ulteriormente tur-
bare il tormento che regnava 
intorno. Il dondolio monotono 
della testa ritmava il dolore. Per 
un attimo aprì gli occhi, piccoli 
e deboli, e mi guardo dietro un 
velo di tristezza, ripetendo più 
volte come una mesta cantilena: 
“Raccomando i figli!…Racco-
mando i figli!…”. Una lacrima 
tremolò tra le palpebre. Dopo 
pochi giorni nasceva sua figlia 
Vincenza, chiamata così a ricor-
do del padre. La conobbi molti 
anni dopo, in maniera del tutto 
fortuita, durante un viaggio a 
Lourdes: fu un incontro com-
movente, gli occhi di Vincenza 
si riempirono di lacrime quan-
do le raccontai quella storia 
dolorosa. Mi ringraziò perché 
non aveva mai saputo come era 
morto suo padre…Oggi, a di-
stanza di 63 anni dalla rivolta 
materana, soltanto i familiari dei 
26 cittadini che morirono per la 
liberare la città dall’arroganza 
nazista, e poche altre persone 
di buona volontà, conservano il 
loro ricordo. Gli eroi e i martiri 
non vengono mai menziona-
ti nelle ricorrenze, un grande 
evento di lotta e di sangue è 
stato inopinatamente sminui-
to, tanto da non rientrare nella 
storia della Liberazione d’Italia, 
sebbene Matera fu la prima città 
del Sud ad insorgere. Lo stesso 
Carlo Levi ne “Le tre ore di Ma-
tera” così commentava: “Mol-
te cose sono avvenute poi, che 
sembrano aver cancellato anche 
il ricordo di quell’inizio sponta-
neo di libertà. Ma nulla di quel-
lo che avviene in quella terra 
si perde mai, anche se sembra 
uscito dalla coscienza”. E poi 
nessuno muore davvero fin-
chè vive nel cuore di chi resta. 
E dire che già il 16 marzo 1945, 
ovvero 18 mesi dopo i fatti, il 
Ministero dell’Italia Occupata, 
chiedeva alla Prefettura di Ma-
tera di istituire una Commissio-
ne Provinciale per i crimini di 
guerra, per far sì che “…gli ita-
liani,  specialmente delle future 
generazioni, non abbiano mai a 
dimenticare quanto sia costato 
al popolo materano la lotta di 
liberazione sostenuta contro il 
nazifascismo.” Solo così i tragi-
ci fatti del 21 Settembre 1943 a 
Matera, sino ad oggi nell’oblio, 
potranno entrare a pieno titolo 
nel patrimonio storico naziona-
le…il Vangelo insegna che CHI 
SI UMILIA SARÀ ESALTATO!

Altrimedia Edizioni e l’as-
sociazione culturale Li-
beralia hanno presenta-

to, sabato 20 gennaio presso la 
sala Carlo Levi _ Palazzo Lan-
franchi, i cinque libri vincitori 
della I edizione del premio let-
terario  “La città dei Sassi e la II 
edizione del Premio nazionale 
letterario “La città dei Sassi”.
In merito alla II edizione del 
Premio “La città dei Sassi” il 
presidente dell’associazione 
Liberalia ha dichiarato: “L’as-
sociazione Liberalia è pronta a 
investire nuovamente nel con-
corso La città dei Sassi. Il suc-
cesso di pubblico che ha riscos-
so la I Edizione ha confermato 
il valore culturale dell’evento, 
la sua validità dal punto di 
vista organizzativo e di conte-
nuto. L’idea del concorso come 
trampolino di lancio per talen-
ti inediti, individuati da una 
giuria di eccellenza che conta 
anche quest’anno su nomi im-
portanti, e la notorietà della cit-
tà di Matera hanno trasformato 
il Premio letterario “La città dei 
Sassi” in un evento prestigioso 
e di spessore. Un appuntamen-

to a cui siete tutti invitati.” Il 
concorso prevede tre sezioni 
a tema libero: poesia, narra-
tiva e  saggistica. Il premio, 
uno per ogni sezione, consiste 
nella pubblicazione dell’opera 
vincitrice, nella promozione e 
nella  distribuzione della stes-
sa.  Sono previsti inoltre due 
Premi speciali: PREMIO SPE-
CIALE “LA CITTA”: Questo 
premio è dedicato a tutte le 
opere (poesia, narrativa, sag-
gistica) aventi come oggetto 
la città. Per ulteriori informa-
zioni http://www.liberalia.it
PREMIO SPECIALE LUCANIA 
TERRA DEI BOSCHI”: Questo 
premio è dedicato a tutte le ope-
re (poesia, narrativa, saggistica) 
aventi come oggetto il  tema la 
Lucania. Per ulteriori informa-
zioni http://www.liberalia.it
Il comitato editoriale selezio-
nerà inoltre 30 opere, meritorie 
di  pubblicazione, ai cui auto-
ri verrà offerto un contratto di 
edizione. La giuria sarà compo-
sta da personalità appartenenti 
al mondo della cultura e della 
informazione. Fra questi hanno 
già confermato la loro adesione:

Premio nazionale letterario 

nella conoscenza della lingua francese. Intanto, in attesa del Festi-
val, ospitato a Matera dal 27 al 30 settembre 2007, dedicato ai gran-
di sentimenti nella letteratura, nel cinema e in tv, verrà presentato 
a Matera, il prossimo 9 febbraio, nella Sala Levi di Palazzo Lanfran-
chi, alle ore 18.30, il romanzo “Boccamurata”, Ed. Feltrinelli, della 
scrittrice best-seller Simonetta Agnello Hornby, alla presenza del 
professore  e critico letterario Giovanni Caserta, del direttore edi-
toriale del Women’s Fiction Festival, Maria Paola Romeo, del presi-
dente del Women’s Fiction Festival, Elizabeth Jennings e del diret-
tore editoriale della casa editrice Feltrinelli, Alberto Rollo. L’evento 
è organizzato in collaborazione con la Libreria dell’Arco e MTCom.

E’ stato pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Re-
gione Basilicata n. 5 del 25 

gennaio 2007 il bando per l’asse-
gnazione di borse di studio agli 
studenti immigrati,  residenti in 
Basilicata.  Possono presentare 
domanda per l’assegnazione di 
borse di studio gli extracomu-
nitari che frequentano le scuole 
medie superiori o i Corsi univer-
sitari o i genitori e i tutori se lo 
studente è minorenne. Insieme 

alla domanda in carta semplice,  
è necessario allegare un docu-
mento di riconoscimento, il cer-
tificato scolastico di iscrizione e 
frequenza per l’anno scolastico 
in corso, lo stato di famiglia non 
anteriore a tre mesi, il codice fi-
scale del dichiarante, la dichia-
razione del reddito del nucleo 
familiare riferito all’anno 2005 e 
il permesso di soggiorno valido.I 
fondi regionali ammontano a 39 
mila euro. Sarà dato un contribu-

to di 700 euro agli universitari e 
500 euro agli studenti delle scuo-
le superiori.Le domande vanno 
inviate o consegnate a mano ri-
gorosamente entro le ore 13,00 
del 23 febbraio 2007 all’Ufficio 
Gestione Terzo Settore, Enti No 
Profit e benefici economici del 
Dipartimento Salute, Sicurez-
za e Solidarietà Sociale, Servizi 
alla Persona ed alla Comunità, 
in Viale della Regione Basilicata, 
9 a Potenza.La graduatoria ter-

rà conto del reddito o di alcune 
condizioni familiari. Contro la 
graduatoria si può fare ricorso 
entro 30 giorni dalla sua pubbli-
cazione sul Bur.Per informazioni 
contattare il numero verde della 
Regione  800.29.20.20 o l’Urp (tel. 
0971-668895/668707) dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 
13,30 ed il martedì e giovedì dal-
le ore 15,30 alle ore 17,30.Per la 
consultazione del bando ciccare 
sulla homepage di basilicatanet.it

BORSE DI STUDIO A STUDENTI IMMIGRATI

ERRATA CORRIGE
Nello scorso numero, abbiamo indicato in Antonio Ciliberti il fon-
datore del nuovo partito politico “Giovani dell’Italia Futura”. 
Il nome corretto è, diversamente, Domenico Ciliberti. 
Ce ne scusiamo con i lettori e con lo stesso neo 
segretario cui formuliamo l’augurio di “buon mandato”.
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Se tutto va bene
siamo rovinati !

NELLA TUA EDICOLA
L’UFFICIO MODERNO

Via L. Protospata, 90 - MATERA
Tel. 0835 334272

to con una serie di adepti, tra 
cui associazioni (Città Plurale, 
Cittadinanzattiva per esempio) 
e partiti decisamente più vicini 
alla sinistra-centro materana 
(Sdi-Idv-PRC ad esempio). Di 
questi alcuni poi hanno fatto 
marcia indietro, ritornando alla 
“casa madre”. Probabilmente 
perché richiamati dai vertici 
del partito o perché timorosi di 
affidarsi ad un’organizzazione 
che ha apertamente detto (ma 
sarà vero?) che in ogni caso, 
non avrebbe accettato di con-
dividere il potere cittadino con 
la nuova maggioranza. Perde-
re certe “opportunità” deve 
aver spaventato più di uno e li 
avrà indotti a riabbracciare la 
vecchia “ideologia di partito”. 
Quella cioè che potrà, con più 
probabilità, garantire la classi-
ca fetta di torta del potere cit-
tadino. Meglio assicurarsi la 
pagnotta. Non si sa mai! Sulla 
carta sono stati veramente bra-
vi ad indicare i loro propositi. 
Materiale cartaceo che sembra 
scritto da chi ha le idee chiare, 
che conosce bene (fin troppo 
bene, addirittura!) le pecche 
da correggere e che affliggo-
no la città di Matera. Anche in 
questo “cantiere”, che sembra 
perdere pezzi con l’avvicinarsi 
del momento elettorale, non si 
menziona alcuna figura pre-
minente. Anche qui, insomma, 
manca almeno un’indicazione 
per individuare un candidato 
a Sindaco, che possa essere da 
riferimento per tanti propositi 
così dettagliatamente descritti. 
Città domani. La denominazio-
ne è suggestiva. Fa ritornare 
alla mente tempi andati. An-
che se nella sua sigla si tende a 
proiettare le intenzioni di que-
sta lista civica verso il futuro. 
Logisticamente sembra quella Nino Grilli

continua da pag 2 più organizzata. Ha una sede 
in bella evidenza e –a quanto 
pare- organizza quotidiani in-
contri con le categorie sociali 
della città. Il “difetto” rispetto 
alle altre liste sta nel fatto che 
in questo caso c’è una candi-
datura a Sindaco (Acito ndr) 
mai disconosciuta dall’interes-
sato che, comunque, continua 
a demandare la “decisione” 
all’interno del suo movimento. 
Una decisione da prendere al 
momento opportuno, ci è stato 
detto. E noi abbiamo fatto fin-
ta di crederci! La storiella del-
la “minestra riscaldata” che vi 
abbiamo raccontato anche in 
precedenti articoli, insomma, 
appare non solo del tutto reale, 
ma anche proponibile. Rimane 
sempre il dubbio dello schiera-
mento che verrà scelto. Centro 
sinistra o centrodestra? Oppure 
nessuno dei due? Una figura 
carismatica come il candidato 
in pectore (Acito, ripetiamo-
ndr) non ci sembra propensa ad 
occupare una figura di secondo 
piano nell’eventuale futuro go-
verno cittadino.  Si aprirà la via 
per un Terzo Polo? O ci sarà chi 
dovrà cedere nella circostan-
za? In questo caso, una candi-
datura che c’è, ma che non c’è 
in maniera ufficiale. Mo.Ma., 
ossia Movimento per Matera. 
Nasce dall’idea di far scendere 
in campo i giovani. La possi-
bile nuova linfa per la politica 
materana. Un nucleo di novizi 
che, seppure dietro le quinte, 
potrebbero contare su alcuni 
vecchi volponi della politica 
materana. Gente che finora ha 
avuto tanto (soprattutto in ter-
mini di vantaggi economici) e 
che ora cerca di mandare allo 
sbaraglio neofiti della politica, 
nella speranza di poter conti-
nuare a muovere le fila e a non 
perdere le opportunità otte-

nute finora. Poche e sintetiche 
le proposte messe in campo 
finora dal Movimento. Nulle 
anche qui le indicazioni per 
un candidato Sindaco. Nulle le 
reali intenzioni dichiarate per 
un eventuale schieramento. Da 
che parte staranno? E chi li rap-
presenterà realmente? Chi sarà 
il loro “asso nella manica”? Un 
“rivoluzionario” dell’attuale 
gestione della città, per essere 
in tema con lo spirito giovane 
del Movimento? Progetto per 
Matera. Tra i primi a manife-
stare l’intenzione di “agitare” 
le acque torbide dell’attuale 
amministrazione, per avviare 
un processo di cambiamento. 
In alternativa, in partenza, alla 
sinistra-centro. Con una sfilza 
di personaggi che hanno occu-
pato ruoli di preminenza nello 
scenario politico amministrati-
vo della città. Con un bagaglio 
di esperienze messe a dispo-
sizione per capovolgere una 
situazione del tutto precaria. 
Con potenziali capacità anche 
di poterlo fare, per l’esperienza 
acquisita e accumulata nel tem-
po. Con l’intenzione di dialo-
gare con tutti per promuovere 
un’aggregazione sociale forte e 
decisa nei suoi proponimenti. 
Eppure in tutto questo baga-
glio manca anche qui l’elemen-
to fondamentale che potrebbe 
caratterizzare questi fieri pro-
positi: un candidato Sindaco! 
Di recente ha manifestato l’in-
tenzione di lavorare in sinergia 
con la lista di Area Democratica 
Popolare. E siamo così tornati a 
bomba! Come il gatto che si 
morde la coda! In tutto questo 
così variegato panorama l’idea 
che ci si può fare è quello di un 
circolo vizioso. Chiuso e abbar-
bicato a semplici (seppur lode-
voli) intenzioni. Senza un’idea 
precisa di come competere, 

accomunarsi, distinguersi, af-
ferrare il coraggio a due mani, 
per smuovere una situazione 
da tutti giudicata compromes-
sa (il governo cittadino ndr). 
Quasi timorosi di non potercela 
fare, di fronte ad un gigante che 
si regge in piedi, malgrado ab-
bia i piedi d’argilla. Incapaci di 
incidere in qualche modo nella 
società materana. Sfiduciati da 
una comunità che appare inca-
pace a sua volta di svincolarsi 
da un sistema che  appare in-
gessato, incapsulato, telegui-
dato. Di vera costrizione mo-
rale e civile. Lo abbiamo detto 
più volte: mancano veri leader, 
veri uomini, veri pionieri per 
un coraggioso cambiamento. 
La soluzione, allora? Non sta-
rebbe a noi dirla. Ma ci viene 
da pensare ad un unico detto: 
l’unione fa la forza! Sempre che 
le intenzioni di quelle che si 
classificano come liste civiche, 
indipendenti, promotrici del 
progresso reale della città, in-
tenzionate veramente a vestire 
i panni di quel fatidico “spiri-
to di servizio” per la comuni-
tà materana, siano veritiere. 
Ma anche qui non c’è scampo. 
Anzi in ogni caso, si è già in 
colpevole ritardo. Manca il ri-
ferimento, l’uomo guida che 
deve portare avanti le idee, che 
si deve proporre per metterle 
seriamente in pratica, che sia 
così coraggioso da sacrificarsi 
per ereditare la “patata bollen-
te” di una gestione politico am-
ministrativa della città da tutti 
giudicata più che fallimentare. 
Manca un candidato Sindaco. 
E che sia con i classici attribu-
ti! Altrimenti Matera può at-

tendere. Anzi dovrà attendere.   

«Il procedimento scaturito dalla 
denuncia a carico del procura-
tore della Repubblica di Matera, 
Giuseppe Chieco, non deve es-
sere archiviato». Lo ha sostenu-
to con forza ieri mattina davanti 
al Gip Antonio Giglio presso 
il Tribunale di Catanzaro,la 
parte offesa che proprio non ci 
sta a vedere la “pratica” messa 
via sulla base di una presun-
ta infondatezza delle accuse 
e, soprattutto, del fatto che il 
denunciante non sarebbe qua-
lificabile come persona offesa. 
Dati questi dedotti, come è stato 
sostenuto nell’opposizione al-
l’archiviazione, da «un’acritica 
interpretazione degli atti pro-
dotti dalla persona indagata» 
e senza che venissero espletate 
quelle indagini che avrebbe-
ro dimostrato l’esistenza di un 
quadro anche più “fondato” e 
complesso. Ma anzi bastereb-
be dire, sempre secondo la tesi 
del denunciante, un solo, ne-
cessario, atto d’indagine, e cioè 
la riunione dei diversi procedi-
menti penali sorti a carico dello 
stesso Chieco presso la Procura 
della Repubblica di Catanzaro, 
uno dei quali, approdato sulla 
scrivania del pm Luigi De Ma-
gistris, sarebbe oramai in vista 
della sua definizione. Elementi 
che, se messi assieme, come le 
tessere di un puzzle, ricompor-
rebbero i contorni di una vi-
cenda unica, che sarebbe ricon-
ducibile a sua volta a inchieste 
sorte presso la Procura di Matera. 
Procedendo con ordine: tutto 
inizia a seguito dell’archivia-
zione da parte del dott. Chie-
co di un’indagine relativa alla 
“Mutina srl” cui, secondo l’ini-
ziale ipotesi d’accusa, la Banca 
Popolare del Materano aveva 
ceduto irregolarmente dei cre-
diti. Quando il procuratore di 
Matera nega l’accesso agli atti 
a una delle persone che ne ave-
va interesse, questi lo denuncia 
alla Procura generale di Poten-
za; è il 18 marzo del 2005. La 
querela viene trasmessa per 
competenza a Catanzaro dove 
viene ricevuta il 4 aprile 2005. 
Nel capoluogo calabrese dopo 
circa 6 mesi, e cioè il 29 settem-
bre 2005, il procedimento viene 
assegnato. “Abuso d’ufficio” 
l’ipotesi per la quale viene aper-
to il fascicolo, il 10 ottobre 2005, 
“a carico di ignoti”, pur se nel-
la denuncia, prima, e nell’atto 
di trasmissione della Procura 
Generale di Potenza, poi, è spe-
cificato che il querelato è il pro-

curatore Giuseppe Chieco. Se 
ne accorge, ad aprile 2006, il gip 
Giglio che, nel rispondere a una 
richiesta di proroga indagini, 
rendendosi conto che il denun-
ciato non è “ignoto”, dispone 
l’iscrizione del nome di Chieco 
nel relativo registro. L’apertura 
di questo fascicolo (per il quale 
poi è stata chiesta l’archiviazio-
ne cui si riferisce l’opposizione 
discussa ieri) consente al de-
nunciante di accedere agli atti 
relativi all’inchiesta archiviata 
da Chieco e, in questa fase, que-
st’ultimo ritiene di ravvisare, 
come spiegato approfondita-
mente al gip catanzarese, due 
questioni considerate assoluta-
mente determinanti e connesse. 
Anzitutto la verifica che i reati, 
le persone e i fatti per cui si pro-
cedeva sarebbero praticamente 
coincidenti con quelli relativi a 
un’indagine ben più ampia. Un 
procedimento assai “scottante”, 
contrassegnato con il numero 
2070/03, che più in generale 
faceva riferimento al presunto 
uso illecito delle disponibilità fi-
nanziarie della Banca Popolare 
del Materano nella concessione 
di mutui o finanziamenti senza 
garanzie. Un procedimento di 
competenza dello stesso pro-
curatore Chieco che, a seguito 
delle indagini del Nucleo di po-
lizia tributaria della Guardia di 
finanza di Matera, già nel 2004 
ipotizzava l’esistenza di «un’as-
sociazione a delinquere finaliz-
zata alla truffa pluriaggravata 
tuttora perdurante». Un’ipotesi 
gravissima, confermata dai pe-
riti chiamati in causa dal pm, 
che lo stesso magistrato riba-
diva poi nell’avviso di conclu-
sione delle indagini, dell’aprile 
2006 cui però, fino al dicembre 
scorso, non aveva fatto seguito 
alcuna altra determinazione da 
parte di Chieco. Questi, d’altro 
canto, proprio a fine anno, ha 
passato il fascicolo 2070/03 alla 
collega Annunziata Cazzetta, 
sostituto anziano presso il suo 
ufficio. Il Gip, Dr Antonio Gi-
glio, ha ascoltato anche la difesa 
del Dr. Chieco (contumace) af-
fidata all’avv. Massimo Maruca 
del foro di Catanzaro. Questi 
si è richiamato alla richiesta di 
archiviazione formulata dal PM 
Dr. Curcio aggiungendo che, 
“per l’abuso d’ufficio, a tutto 
concedere alle tesi della parte 
offesa, occorre si verifichi anche 
un vantaggio apprezzabile per 
l’indagato che, sinceramente, in 
questo caso non è dato scorgere”.

Olga Iembo
(da “Il Domani della Calabria)

Il procedimento a carico del 
procuratore capo di Matera

Presentazione ufficiale del 
volume Senza barriere. Vi-
vere e studiare da disabili 

nell’Università della Basilicata, 
di Emilio Lastrucci (già Dele-
gato del Rettore per il diritto 
allo studio e l’integrazione dei 
diversamente abili) e Gabriella 
Patriziano (manager dell’Uffi-
cio Disabili). Il libro ha lo sco-
po di illustrare il complesso di 
attività, iniziative e servizi rea-
lizzati dal Delegato del Rettore 
nell’ateneo lucano tra il 2002 ed 
oggi, al fine di garantire l’attua-
zione del pieno diritto allo stu-
dio degli studenti in condizio-
ne di svantaggio (attualmente 
circa un centinaio), nonché di 
favorire l’operato di dipendenti 
dell’istituzione in analoga con-
dizione. Il modello di integra-
zione realizzato presso l’ateneo 
lucano ha prodotto risultati 
molto soddisfacenti ed incorag-
gianti e le iniziative sinora rea-

lizzate hanno avuto notevole 
apprezzamento e risonanza a 
livello nazionale: in particolare, 
presso il Forum della Pubblica 
Amministrazione del 2006 il 
progetto realizzato in Unibas 
ha ricevuto un premio in quan-
to riconosciuto quale miglio-
re prassi fra quelle orientate a 
garantire la piena fruizione del 
servizio pubblico ai cittadini 
svantaggiati.  Sono state illustra-
te anche le iniziative in cantiere.

Vivere e studiare da disabili
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Labirinti della Comunicazione

L’esplosione di rabbia di Raimondi deve far pensare

VITTORIA IMPORTANTE E TENSIONE ALTA PER L’FC MATERA
Si conclude una setti-

mana carica di ten-
sione per il Matera, 

dopo gli spiacevoli episodi 
verificatesi a margine della 
gara con il Bitonto. L’im-
portante vittoria faticosa-
mente conquistata permet-
te alla squadra di rifiatare: 
con i tre punti infatti, si è 
tirata fuori per il momen-
to dalla zona play-out. 
Importante rilevare anche 
che, dopo due mesi e mez-
zo, i ragazzi di Raimondi 
hanno concluso finalmen-
te una partita senza subire 
reti: non succedeva dal 5 
novembre scorso, il Matera 
quel giorno batteva trion-
falmente il Barletta al XXI 
Settembre-F.Salerno per 3-
0; nelle successive 9 gare la 
squadra aveva subito ben 
15 reti, quasi 2 a partita in 
media. Gli aspetti positi-
vi, pur non di poco conto, 
finiscono qui. Intanto la 
prestazione in campo del-
la squadra è stata medio-
cre: la partita era destinata 
inesorabilmente allo 0-0 se 
non fosse stato per l’enne-
sima prodezza di Alber-
to Marsico (al suo ottavo 
centro stagionale), quando 

mancavano dieci minuti 
alla fine e nessuno ormai 
ci sperava più. E poi non 
c’era gioia in campo, sugli 
spalti e negli spogliatoi a 
fine partita: il brutto epi-
sodio che aveva coinvolto 
Raimondi e qualche spetta-
tore in tribuna, aveva con-
dizionato pesantemente 
l’umore di tutto l’ambien-
te. Diciamolo subito, un 
appassionato che la dome-
nica ingoia la pasta al forno 
e le braciole, rinuncia a far-
si ipnotizzare dalla TV (che 
sia RAI, Mediaset o, peggio 
ancora, SKY) e spende dei 
soldi per andare allo sta-
dio per seguire la squadra 
della sua città in serie D, ha 
tutto il diritto di contestare; 
merita stima e rispetto, ma 
la maleducazione e l’inci-
viltà non sono tollerabili e 
non hanno giustificazioni. 
E non sono giustificabili, 
seppur comprensibili, le 
reazioni di chi viene pe-
santemente insultato ed 
offeso. Raimondi infatti, da 
gran signore qual è, il gior-
no dopo, a mente fredda, si 
è ampiamente scusato per 
il comportamento tenuto, 
sarebbe auspicabile che lo 

Luigi Mazzoccoli

UN ANNO DI ESCURSIONI CON IL FALCO NAUMANNI
Sabato prossimo 27 

gennaio alle ore 
19.00 presso il book-
shop di Palazzo Lan-

franchi in piazzetta Pascoli 
a Matera l’Associazione di 
trekking Falco Naumanni 
presenterà il nuovo pro-
gramma di escursioni 2007 
e sarà proiettato il dvd 
delle fotografie più belle 
scattate lungo i sentieri 
percorsi nel 2006. Il Pre-
sidente dell’Associazione 
Piero Lasalvia traccerà 
un bilancio delle attività 
svolte lo scorso anno, che 
ha visto tra l’altro la par-
tecipazione del Falco Nau-
manni al Trekking Urbano 
del 1° ottobre in collabo-
razione con il Comune di 
Matera e con il Parco della 

Murgia Materana e la con-
divisione di due escursio-
ni con il C.A.I. di Potenza. 
15 le uscite previste dal 
nuovo calendario, consul-
tabile sul sito Web dell’as-
sociazione http://www.
falconaumanni.it/index.
php?option=com_content
&task=view&id=12&Item
id=27, che comprende gli 
itinerari nei parchi lucani 
del Pollino, di Gallipoli 
Cognato e della Murgia 
Materana ed i suggestivi 
appuntamenti del trekking 
sulla neve e della “nottur-
na”. Accanto alle classiche 
di montagna quest’anno 
è stato inserito il trekking 
sulla scogliera nel Salento, 
il trekking in collina (Tim-
mari e il Lago di San Giulia-

no), la visita all’oasi WWF 
di San Silvestro di Caserta 
e il trekking urbano a Tra-
ni e Castel del Monte. In 
Primavera, l’escursione 
nel neonato Parco dell’Alta 
Murgia nel cuore della Pu-
glia in collaborazione con 
l’associazione altamurana 
di escursionismo e speleo-
logia Terrigenae è prova 
della volontà dell’associa-
zione materana di stabilire 
relazioni proficue con altre 
associazioni del settore per 
conoscere e far conoscere 
il territorio quale risorsa 
naturalistica e culturale, 
rispettarlo e promuovere 
iniziative per la sua tutela. 
Primo appuntamento an-
nuale sulla neve già dome-
nica prossima 28 gennaio 

nel Parco del Pollino sotto 
la guida esperta di Piero 
Lasalvia. Avvio dell’escur-
sione da quota 1550 metri 
nei pressi di Acquatremo-
la, si prosegue salendo  
lungo la pista forestale che 
attraversa il bosco misto di 
faggio – abete bianco fino a 
raggiungere Piano Iannace 
e la sorgente Pitt’accurc’. 
Da qui inizia l’ascesa alla 
Serra di Crispo, tra rocce e 
pini loricati, che raggiunge 
quota 2053 metri. Tutta la 
Serra di Crispo è un este-
so giardino contornato da 
macchie di basso ginepro 
e spettacolari pini loricati, 
tra i più meravigliosi e se-
ducenti luoghi dell’intero 
Massiccio del Pollino, tan-
to da meritare l’appellati-

vo di “Giardino degli dèi”. 
Il percorso, della lunghez-
za di circa 14 chilometri e 
un dislivello di 550 metri, 
è tra i più impegnativi e ri-
chiede preparazione fisica 
ed attrezzatura da neve. 
Partenza con auto pro-
pria alle ore 7.00 da Piaz-
za Matteotti a Matera. Le 
prenotazioni degli interes-
sati potranno essere effet-
tuate durante la riunione 
di pre-escursione vener-
dì prossimo 26 gennaio 
alle 19.00 presso la nuova 
sede dell’Associazione 
in via Francesco D’Ales-
sio n.21 a Matera. In caso 
di maltempo l’escursione 
sarà rinviata alla domeni-
ca successiva 4 febbraio.

facessero anche coloro che 
lo hanno attaccato. Del re-
sto noi riteniamo che lui 
sia il meno colpevole di 
quest’ennesima travaglia-
ta stagione. Intanto Aldo 
Raimondi è strettamente 
legato a Matera e ai colori 
biancoazzurri, lui fa parte 

della storia del calcio mate-
rano; è poi è una gran bra-
va persona, e non è poco in 
un mondo, quello del calcio 
appunto, fatto di scandali, 
truffe e corruzione. È anche 
un bravo tecnico? Questo 
non sta a noi dirlo, in fondo 
è solo alla sua prima vera 

stagione da allenatore pro-
fessionista, avendo prima 
lavorato quasi esclusiva-
mente nel calcio giovanile. 
Certo, nel corso della sta-
gione il Matera ha mostra-
to sprazzi di bel gioco (in 
alcuni casi, partite intere) 
e poi sono tanti i giovani, 

da lui fortemente voluti e 
lanciati, che si stanno met-
tendo in bella mostra. Er-
rori ne ha commessi, senza 
dubbio, e noi li abbiamo 
rilevati volta per volta: ma 
solo chi lavora con impe-
gno sbaglia, l’importante è 
poi rimediare. Forse biso-
gnerebbe rivolgere la con-
testazione, in modo civile 
e costruttivo, per carità, 
nei confronti della società: 
lo stesso Raimondi dome-
nica non ha risparmiato 
alcuni dirigenti nella sua 
esplosione di rabbia. E noi 
pensiamo che non sia giun-
ta per caso, ma sia frutto 
della tensione accumulata 
nel corso degli ultimi mesi, 
in cui il suo nervosismo, 
insolito per una persona a 
modo come lui, cresceva a 
vista d’occhio. Ora non sta-
remo qui a ribadire quel-
li che, secondo noi, sono 
stati gli errori commessi 
dalla dirigenza in fase di 
programmazione prima e 
gestione poi di questa sta-
gione; lo abbiamo già fatto 
più volte in altre occasioni, 
sarebbe superfluo ripetersi. 
Vogliamo invece avanzare 
l’ipotesi che l’alta tensione 

a cui è in preda tutto l’am-
biente (non solo il tecnico, 
ma anche i giocatori e gli 
appassionati sono tutt’al-
tro che tranquilli), sia frut-
to della mancanza di chia-
rezza da parte di Padula e 
soci. Al momento del loro 
ingresso in società avevano 
sbandierato obiettivi am-
biziosi, poi quest’estate si 
erano già ridimensionati, 
parlando di C2 in tre anni 
(!!!), ora il Matera si ritrova 
nuovamente invischiato 
nella lotta per non retroce-
dere. Allora? Matera esige 
e merita una squadra vin-
cente, gli appassionati non 
aspettano altro, chiedono 
solo di poter tornare ad 
entusiasmarsi per i colo-
ri biancoazzurri, a vivere 
ogni domenica come una 
festa: i 2500 spettatori nella 
partita contro il S.Antonio 
Abate sono lì a dimostrar-
lo. È lo stesso obiettivo del-
la società? Se si, bisogna 
che lo dimostrino subito, 
con fatti concreti ed inop-
pugnabili! Altrimenti me-
glio porre fine a quella che 
potrebbe diventare (o lo è 
già?) una malinconica farsa.


